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MOBILITA' E SOSTA

ORGANIZZAZIONE DELLA MOBILITA' - SISTEMA INTEGRATO PUBBLICO - PRIVATO
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Il Medio Friuli e servito da quattro
caselli autostradali molto vicino al
perimetro dell'area:
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Occorre diminuire 'attuale
volume di traffico elevando la
presenza del trasporto pubblico
hell'area del Medio Friuli.
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- Realizzare dissuasori di velocita' (display con
rilevatori di velocita, bande rumorose, ecc.)

MOBILITA' D'AREA VASTA

MOBILITA

’
i e W e La mobilita con mezzi pubblicie - percorrenza non differenziata _ Realizzare rotatorie in corrispondenza di incroci
SR W % B e B paralizzata per tre motivazioni: rispetto al traffico privato con viabilita' principale

- scarsa presenza nel territorio Si nota anche assenza di . . . - e [ ; N AT T o R R g - T e !’ AR el B e L v RN . 0 e W WA I . LINEE FERROVIARIE I B . VIABILITA' DI PROGETTO DI
b - Sostituire gli incroci semaforici con ). BER a W “ PR U Ser SN S s SO SRR T R I Y e ] e e B A TG PRINCIPALI IMPORTANZA STRATEGICA

- organizzazione degli orari non  manutenzione e coordinamento ,
ottimale e troppo superiore ai  per le fermate urbane e nel rotatorie LINEE FERROVIARIE AUTOSTRADE
SECONDARIE

tempi dell'auto privata territorio.
mmmmmm  VIABILITA' PRINCIPALE ENTE GESTORE
DELLA VIABILITA'

- Caratterizzare punti di accesso ai sistemi urbani
(totem informativi, segnaletica specifica, progetto
delle "porte urbane”)

- Realizzare piste ciclabili su sede propria | < Mgl et i J”mihigm. § e ¥ ER _r_ ey ,. A ;_:__:__'_j-:;': ‘~ b O - e LA mmmm VIABILITA' SECONDARIA




